
I CORNER SALUTE Quelli aperti nei super-

mercati oggi sono circa 40: da ultimo E. Le-

clerc Conad ha aperto a Bologna, Auchan ha

in previsione altre due aperture a Pescara e

Napoli, mentre Co-

op, che oggi ha ben

36 corner in altrettan-

ti supermercati, pun-

ta a raddoppiare nel 2007. Una
realtà in rapida crescita sono an-
che le parafarmacie gestite da
singoli farmacisti: sono320quel-
le che oggi vendono anche Otc
e Sop, cioè i farmaci di fascia C
senza obbligo di ricetta.
Il test Insomma i concorrenti
delle farmacie tradizionali stan-
no pian piano diventando una
realtà sempre più competitiva.
Per verificare come i vari attori si
stanno muovendo, si sono con-
frontate le percentuali di sconto
applicate dalla Gdo a otto medi-
cinali da banco molto diffusi,
conquellepraticatedaoltrecen-
to farmacie presenti in nove cit-
tà distribuite tra Nord, Centro e
Sud. Inoltre abbiamo anche
chiesto a un campione di para-
farmacie distribuite su tutto il
territorio nazionale di indicarci
gli sconti per la stessa lista di far-
maci. Nel test ci siamo avvalsi
della collaborazione dell'Osser-
vatorio prezzi e tariffe di Cittadi-
nanzattiva,dellaFederconsuma-
tori di Modena e dell'agenzia
HelpconsumatoridelMovimen-
to difesa del cittadino.
I giudizi «Considerando che sia-
mo a soli 4 mesi dalla riforma
Bersani - commenta Giustino
Trincia, vicesegretario generale
diCittadinanzattiva -mi sembra
un successo, i consumatori stan-
no guadagnando». «Si è avviata
lacompetizione-aggiungeMau-
ro Zanini, vicepresidente nazio-
nale della Federconsumatori -
specie dove la Gdo è più forte.
Ora speriamo che venga recepi-
ta la segnalazione dell'Antitrust:
prescrivere ilprincipioattivosul-

laricettaperfardecollare i farma-
ci equivalenti, più economici e
congli stessieffetti».Piùcauta in-
veceRossellaMiracapillodelMo-
vimentoconsumatori:«Loscon-
to medio non va oltre il 20% co-
megiàprevistodaldecretoStora-
ce. Sarebbe interessante sapere
suquantiprodottivieneapplica-
to lo sconto nella Gdo. Un nu-
mero ristretto invaliderebbe
qualsiasi apertura di mercato».
Rimane il fatto, aggiunge, che «i
farmacisti continuanoanonvo-
lere comprendere l'importanza
di applicare gli sconti». Più dra-
stico Giorgio Siri, presidente di
Federfarma: «In realtà media-
mente le farmacie fanno sconti
che talvolta superano anche il
20% e nella Gdo, a fronte di
grandi promesse, rileviamo
sconti più contenuti e su un nu-
mero esiguo di medicinali».

La Finanziaria Non tutta la ri-
forma,però,viaggiasenzaintop-
pi. Più di un problema viene dai
passaggi intermedi della filiera
del farmaco. Inuoviconcorrenti
delle farmacie tradizionali, infat-
ti, denunciano un boicottaggio
neppure tanto velato da parte

dei fornitori. Paolo Spolaore del-
l’Associazionenazionaleparafar-
macie italiane, spiega: «La rifor-
ma Bersani è stata un grande at-
to di coraggio. Ora chiediamo
cheancheanoivenganoricono-
sciutidai fornitori gli stessi scon-
ti di cui beneficiano le farma-
cie». Intanto la manovra che ap-
proda in Senato introduce novi-
tàper i farmaciSopeOtc:conge-
la nel 2007 i prezzi per tutti i far-
maci senza obbligo di ricetta,
prevede sconti almeno del 25%
chei fornitoridevonoriconosce-
re a tutti i dettaglianti, parafar-
maciecomprese,e, infine,obbli-
ga a esporre al pubblico i listini
con i relativi prezzi di vendita.

La concorrenza
fa bene ai farmaci:
prezzi giù del 23%
Coop e grande distribuzione abbattono i costi

Nelle farmacie «sconti» solo dell’8%
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«Distributori e farmacie
fanno cartello e ci strozzano»

Il test del «Salvagente»
su 8 prodotti da banco
I Consumatori: ma
sui «generici» ancora
molto da fare

Indagine a 4 mesi
dal decreto Bersani
In Finanziaria «blocco»
dei prezzi sui farmaci
senza obbligo di ricetta

Il numero di «Salvagente» in edicola

Foto di Andrea Sabbadini

■ di Enrico Cinotti / Segue dalla prima

■ Sconti più bassi rispetto alle farma-
cie. Pochi rifornimenti alla settimana e
spessodietro richiesta di pagamento an-
ticipato invece dei 30-60 giorni accorda-
ti ai farmacisti tradizionali per saldare il
dovuto. Ma succede anche che alcuni
grossisti impongonosoloai titolaridipa-
rafarmacie ordini minimi di 500-1.000
euro oppure consegnano medicinali
prossimi alla scadenza.
Nonostante l'intervento dell'Antitrust
che a fine settembre ha obbligato le
aziende della distribuzione a cessare «le
condotte volte a rifiutare le forniture dei
farmaci Sop richieste dalle parafarma-
cie»altriostacolicontinuanoaesserepo-
stiall'aperturadelmercatodeimedicina-
li da banco. Perché tutte queste resisten-
ze?Forseperché,comehaaccertatol'Au-
thority, il75%delmercatodelladistribu-
zione dei farmaci è in mano ad aziende
controllate da farmacie o collegate a
gruppi di farmacie. Spiega la dottoressa
CelesteToma, titolarediunaparafarma-
ciaa Matera: «Daquando applico il20%
di scontosui farmacidabanco,adesem-
pio,unmiofornitorehasmessodiappli-
carmi una riduzione del 30%». Le fa eco
la dottoressa Anna Peira titolare di una
parafarmacia ad Alba: «Se non ci metto-
no nelle condizioni di applicare sconti
consistenti, rischiamo di restare strozza-

ti».
Ma da dove nasce questa opposizione?
L'Antitrust dice che «la documentazio-
neacquisitaevidenzia l'esistenzadi rifiu-
ti dai distributori all'ingrosso - Alleanza
Salute distribuzione, Galenitalia, Comi-
far, Safar, Itriafarma - la cui compagine
societaria è riconducibile a farmacie». In
particolare, il Garante ha accertato che
in Italia, in presenza di 254 aziende di-
stributive, il 40% del mercato «fa capo a
43 imprese i cui soci sono farmacie o so-
cietà di farmacie».
Unaltro35%,specifica l'Antitrust,«ède-
tenuto da Comifar e Alleanza Salute Ita-
liache,purfacendocapoagruppimulti-
nazionali (rispettivamentePhoenixeAl-
lianceBoots),presentanonella lorocom-
pagine societaria un numero consisten-
te di titolari di farmacie». In particolare,
AlleanzaSaluteItaliacontiene2.300tito-
lari di farmacie. A conti fatti dunque, il
75%delmercato della distribuzioneè in
mano, direttamente o indirettamente, a
farmacisti e le condotte dei grossisti os-
servate dall'Authority, «ostacolano in-
giustificatamente» la riforma Bersani e
quindi leparafarmacie.«Unfornitore lo-
cale- raccontaildottorCarloRossi,diPe-
scara -mihaaddiritturaconsegnatome-
dicinali prossimi alla scadenza».
 e.c.

Il banco per la vendita
di farmaci allestito
in un centro
commerciale
alla periferia
di Vicenza;
in alto
la farmacia storica
municipale di Imola
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